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c inamento del capo alle regioni in cui le 
opere dovrebbero svolgersi. 

Io sono f e rmamen te convinto della neces-
i t a di in t rodur re un migliore coordinamento 
delle competenze in mater ia di opere pub-
bliche; ma credo che il coordinamento possa 
con oppor tune o non preoccupant i r iforme, 
essere o t t enu te al centro con vantaggio non 
sol tanto del Mezzogiorno, ma di t u t t a l ' am-
ministrazione dello Sta to . Ed ho dichiarato 
che per conto mio sono disposto a r inunciare 
{qualora la indicazione discenda da conside-
razione obiet t iva di pra t ica util i tà) alla mia 
par te di competenza, pur di o t tenere che una 
sola tes ta governi un solo problema. 

Credo di poter assicurare l 'onorevole in-
t e r rogan te che lo s tudio per una più razio-
nale distr ibuzione delle competenze f r a i 
vari Dicasteri è a t t u a l m e n t e in corso: per-
t a n t o non giudico il pr imo obiet t ivo come 
sufficiente giustificazione della ist i tuzione 
propos ta . 

L 'a l t ro vantaggio che si spera possa deri-
vare dalla ist i tuzione di un al to commissario 
per il Mezzogiorno mi sembra ve ramente 
illusorio. I n f a t t i o l 'a l to commissario dovrà 
f r e q u e n t e m e n t e spostarsi per rendersi per-
sonalmente conto dei bisogni che affliggono 
le singole regioni, o dovrà aver sede fissa in 
una de te rmina ta c i t tà . Nel pr imo caso è evi-
d e n t e che i vantaggi della funzione ispet t iva 
sa ranno neutral izzat i da una normale parali-
si nelle funzioni diret t ive; nel secondo caso 
poiché i problemi delle singole regioni diver-
sificano p ro fondamen te gli uni dagli al tr i 
l 'o rgano speciale po t rà vedere e sapere poco 
di più di ciò che si vede e si sa s tando à 
B o m a . 

Ma, abbia esso funzioni diret t ive o ispet-
t ive, l 'a l to commissario sarà in condizioni 
molto meno oppor tune del ministro per 
f a r beneficiare il Mezzogiorno dei progressi 
o t t enu t i nelle altre regioni d ' I ta l ia e man-
cherà a lui ogni criterio compara t ivo , coi 
p rovvediment i che con temporaneamente 
sa ranno ado t t a t i per queste. Da questa du-
plicità di azione discenderà necessar iamente 
una sconnessione grave in t u t t a l 'azione dello 
S ta to . 

La ist i tuzione dell 'organo speciale avreb-
be po tu to giustificarsi se il problema del Mez-
zogiorno e delle Isole fosse unico, ma io credo 
di non esagerare asserendo che esso è invece 
proteiforme: in fa t t i in una provincia si t r a t t a 
di abitazioni, in un ' a l t r a della viabil i tà; qui 
d i bonifiche o di irrigazioni, là di ferrovie; 
qui di opere mar i t t ime, là di acquedot t i o 
d i bacini montani . 

I l molteplice aspet to della questione da 
risolvere toglie ogni valore ai precedent i che 
sono s ta t i addo t t i dai sostenitori della tesi; in 
quanto essi r iguardano t u t t i i casi di organi 
speciali creati per risolvere speciali problemi. 

Si cita più comunemente il Magistrato 
alle acque; ma si d iment ica che questo isti-
t u to si dedica, e con fini de terminat i , al solo 
problema idraulico e si d iment ica altresì 
che l 'organizzazione del Magistrato (pure 
aff idata ad un funzionario di eccezionali 
meriti e di singolare esperienza nel discipli-
nare uffici) domandò almeno un anno di 
intensissimo lavoro, talché, appena dopo un 
anno dal giorno de l l ' en t ra ta in vigore della 
legge, potè essere p ra t i camente iniziata la 
azione del Magistrato nelle provincie venete. 

Il commissario per il Mezzogiorno, che 
dovrebbe af f rontare una mole assai più vas ta 
di lavoro, non po t rebbe essere a t t rezzato 
che in un periodo di t empo molto più lungo, 
ta lché di f ron te a vantaggi assolutamente 
problematici , si avrebbe un preciso danno di 
un gravissimo r i ta rdo nello svolgimento delle 
opere pubbliche. 

A mio avviso l 'angoscioso quesito deve 
essere risolto con una formula diversa da 
quella indicata dall 'onorevole in terrogante . 
Sono lieto di assicurarlo che gli s tudi per 
de terminar la procedono alacremente, ta lché 
il Governo sarà in grado di da rne t r a poco 
pubblica notizia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Starace ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

STARACE. Mi dichiaro sodisfat to. 
P R E S I D E N T E . Seguono, t u t t e sullo 

stesso argomento , le interrogazioni degli 
onorevoli: 

Rotigliano e Trigona, ai ministri del-
l 'economia nazionale e delle finanze, « per 
sapere se non credano necessario ed urgente, 
per porre r iparo alla crisi che t ravagl ia 
l ' indust r ia della fabbricazione dei guant i , 
impedire, come hanno f a t t o al tre Nazioni, 
l 'esportazione delle pelli di agnello, il cui 
prezzo, per opera e ad esclusivo vantaggio 
di pochi incet ta tor i , è a u m e n t a t o in questi 
u l t imi t empi in modo da rendere non conve-
veniente in I ta l ia la fabbricazione dei guan t i 
di pelle »; 

Bifani, al ministro dell 'economia na-
zionale, « per conoscere i p rovvediment i 
che crederà ado t t a r e di f ron te alla ga loppante 
minaccia di paralisi della gloriosa indust r ia 
napole tana della fabbr ica di guant i ; paralisi 
d o v u t a alla completa ince t ta da pa r t e di 
Nazioni straniere, delle pelli grezze, che 
cost i tuivano la mater ia indispensabile per 


